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1. PREMESSA 

La presente relazione fa riferimento alla proposta di un impianto eolico della ditta e2i energie speciali 

spa (nel seguito anche SOCIETA’) nel comune di Troia in località “Montalvino - Cancarro” costituito da n. 10 

aerogeneratori da 4,2 MW della potenza complessiva pari a 42 MW, aventi un’altezza massima punta pala 

fino a 180 metri, comprese le relative opere di connessione alla rete ed infrastrutture indispensabili alla 

costruzione ed al funzionamento dell'impianto. 

2. DESCRIZIONE DEL SITO 

2.1 Inquadramento storico geografico 

L’impianto eolico in oggetto è ubicato nel comune di Troia, un comune di 7.360 abitanti, distante circa 

20 km sud-ovest dal suo capoluogo di provincia, Foggia.  

 

Figura 1. Inquadramento geografico dell’area di Troia (FG) 

Troia. Storia, tradizione, territorio 

Troia sorge sul dorsale di una stretta collina (439 m. l. m.) tra l'assolata piana del Tavoliere e le verdi 

valli in cui dolcemente digradano i monti del Preappennino Dauno Meridionale. 

Le sue origini sono antichissime. Fondata agli albori dell'XI sec., essa inglobò tra le sue mura una 

preesistente "città vecchia" le cui origini si perdono nella notte dei tempi. 

Inizialmente (IV-II millennio a. C.) dovette trattarsi di un insediamento umano dedito alla caccia; verso l'VIII 
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sec. di una comunità dalle già evolute forme di vita materiale e spirituale e successivamente, a partire dal 

VI-V sec., di una florida e raffinata città collocabile nell'orizzonte politico e culturale della Magna Grecia. 

Si sa invece, che il suo nome era Aecae in epoca romana. Lo attestano gli scritti di Polibio, Strabone e Livio, i 

quali forniscono anche le prime notizie certe sulla storia della città. Nel 217, nei pressi di Aecae, sulla 

collina, si accampò Quinto Fabio Massimo per controllare da vicino i movimenti di Annibale ritiratosi a 

Vibinum (Bovino). Nel 216, dopo la battaglia di Canne, la città si schierò col vincitore e per questo sarà 

ricordata come castra Hannibalis. Ma nel 214 i Romani ne ripresero il controllo senza tuttavia infierire sui 

cittadini. 

Sito al centro di una fitta rete viaria (Egnathia, Appia-Traiana, Aecae-Sipontum) che collegava Roma 

all'Oriente passando per la Puglia, favorito da una invidiabile posizione strategica, il municipium conobbe il 

suo massimo splendore tra la fine della repubblica e l'inizio dell'impero. Con Settimio Severo, Aecae si aprì 

alla penetrazione del cristianesimo. 

Tra il III-IV sec. venne eretta in diocesi. Incerta la cronotassi episcopale dei primi secoli. Fonti 

agiografiche e liturgiche attesterebbero l'esistenza tra il IV-VI sec. di tre vescovi santi: Marco (patrono di 

Bovino), Eleuterio e Secondino (patroni di Troia). Ormai certa è invece l'esistenza di Marcianus che 

partecipò ai concili di Roma del 501, 502, 504 e di Domnino destinatario di una lettera di Papa Pelagio (556-

561). 

La tradizione attribuisce alla spedizione di Costante II in Italia del 663 la distruzione di Aecae. 

Che cosa ne fu di Aecae nei successivi quattro secoli non è possibile stabilirlo per mancanza di fonti. E' 

ipotizzabile però che la vita nella città non si spense mai del tutto se agli albori dell'XI sec. il suo territorio 

pullulava di casali, chiese e conventi che orbitavano intorno a due importanti monasteri (VII sec.?), uno 

basiliano, l'altro benedettino tra loro collegati da una via detta "fra due terre" (oggi corso Umberto I). 

Accanto a questa città e come suo naturale ampliamento, nel 1019, il catapano Basilio Bojoannes ricostruì 

la città alla quale per ragioni ancora del tutto oscure, venne imposto il nome di Troia. 

Dopo soli tre anni dalla sua fondazione, nel 1022, essa fu assediata dall'imperatore tedesco Enrico II, 

intenzionato a strappare il Mezzogiorno d'Italia al dominio di Bisanzio. La generosa resistenza della 

popolazione costrinse l'imperatore, dopo mesi di inutile assedio, a venire a patti con la città. Grazie alla 

mediazione di Papa Bendetto VIII, la resa fu vantaggiosa; unica condizione l'adozione del rito latino. In 

seguito alla "conversione" Troia venne eretta in diocesi ed ebbe in Oriano il suo primo vescovo. 

Rimasta alle dipendenze del potere poco più che nominale di Bisanzio, la città godette di fatto di una larga 

autonomia che difese strenuamente e progressivamente accrebbe con un'abile politica delle alleanze, 

strappando ai contendenti di turno donazioni, immunità e privilegi fino ad ottenere nel 1127 da Papa 
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Onorio II una vera e propria "Charta Libertatum". 

Per questo prima si oppose ai Normanni combattendo contro Roberto il Guiscardo (1053), poi ne 

divenne fedele alleata. Artefice di tale politica fu l'episcopato: guida non solo spirituale della civitas troiana, 

esso si avvalse del prestigio che gli derivava dal dipendere direttamente da Roma per proiettarne i destini 

oltre gli angusti confini delle sue mura. E così in meno di 40 anni Troia ospitò ben 4 concili, tutti presieduti 

personalmente dal Papa (Urbano II nel 1093, Pasquale II nel 1115, Callisto II nel 1120, Onorio II nel 1127); e 

un suo vescovo, Gualtiero Paleario, ricoprì sotto Enrico VI la carica di Cancelliere del Regno di Sicilia, 

divenendo membro del Consiglio di reggenza durante la minorità di Federico II. 

Della prosperità e dell'importanza raggiunte resta la testimonianza della Cattedrale i cui lavori iniziarono 

nel 1093 sotto il vescovo Girardo a conclusione del concilio di Urbano II, quando divenne evidente che la 

chiesa di S.Maria era inadeguata al nuovo ruolo che Troia andava assumendo. 

Interrotti ben presto a causa di un incendio e di altre avversità, i lavori ripresero sotto il vescovo Guglielmo 

II dopo che la traslazione (19 luglio 1105) da Tibera a Troia delle Reliquie dei Santi Eleuterio, Ponziano e 

Anastasio, rese urgente il completamento dell'edificio per accogliere il gran numero di pellegrini 

provenienti dalle regioni confinanti.I lavori terminarono nel 1119. 

Nel 1139, dopo un'epica resistenza immortalata nel bronzo della porta minore di Oderisio (detta "della 

Libertà"), Troia venne sottomessa dal primo re di Sicilia, Ruggero II. 

La pacificazione col nuovo regno durò solo fino alla morte (nel 1197) di Enrico VI: un sovrano che seppe 

ricompensare con molte elargizioni la fedeltà del popolo Troiano. 

Il conflitto riesplose violento sotto Federico II: l'intenzione dello svevo di dare vita ad uno stato laico, 

accentrato, moderno doveva inevitabilmente scontrarsi con la tradizione guelfa, autonomista, libertaria 

della civitas troiana. Per domarla Federico le contrappose Lucera e Foggia, ma senza risultati. E allora la 

espugnò, la rase al suolo e ne mise al bando gli abitanti (1229). La popolazione rientrò in città dopo che 

Carlo d'Angiò, battuto Manfredi (1266), divenne il nuovo re di Sicilia. 

Nel 1322 fu costruita, accanto al Castello d'Oriente, la Chiesa di San Domenico o di San Girolamo. 

Possesso della regina Giovanna I (1306-1375), nel 1405 passò al conte Pierotto o Perrotto D'Andrea. Nel 

1423 fu concessa a Muzio Attendolo Sforza, che divenne Conte di TROIA (1369-1442). Nel 1442 la Città 

capitola con l'assedio d'Alfonso d'Aragona (1396-1458) e, vent'anni dopo, aiuta Ferdinando I d'Aragona 

(1431-1470) a sconfiggere definitivamente gli Angioini in una battaglia immortalata sulle porte bronzee del 

Maschio Angioino. 

Nel 1500, in seguito alla spartizione del Mezzogiorno sancita dal trattato di Granada, Troia passò con la 

Puglia e la Calabria sotto il dominio della Spagna. 
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Il 13 febbraio 1503, nell'ambito degli scontri provocati da Francesi e Spagnoli per il possesso dell'intera 

Italia meridionale, a Barletta 13 cavalieri Italiani vinsero un'epica "disfida" contro 13 cavalieri Francesi. Tra 

gli eroi capitanati dal Fieramosca figurava un cittadino troiano: Ettore De Pazzis, soprannominato "Miale da 

Troia". 

Il 4 luglio 1521, per disposizione dell'imperatore Carlo V, la città fu venduta a Troyano Gavaniglia, conte di 

Montella, per 30.000 ducati, ma conservò gran parte delle franchigie e dei capitoli di libertà. Il Gavaniglia 

nel 1528 diede ricovero entro le mura della città ai soldati spagnoli inseguiti dai Francesi scesi nel Regno 

dopo il sacco di Roma (1527) per vendicare l'oltraggio subito dal Papa ad opera dei mercenari al soldo di 

Carlo V. Circondata dalle milizie francesi, la città si salvò perchè ben consigliati da Giampaolo Cossa (un 

oriundo schierato dalla parte avversa): i Troiani astutamente fecero fuggire nottetempo gli Spagnoli e 

aprirono le porte agli assediati che si limitarono perciò al solo saccheggio. 

Per l'aiuto ricevuto, Carlo V le concesse molti privilegi e ne modificò lo stemma. Alla scrofa che 

allattava 7 porcellini sostituì 5 serpenti guizzanti da un'anfora d'oro sormontata da una corona, forse a 

perenne ricordo dell'astuzia dei suoi abitanti. 

All' avversità dei tempi il popolo troiano seppe tuttavia reagire attingendo, alle sorgenti della fede. 

Nel 1590 giunsero, infatti, i Fatebenefratelli che assunsero la cura dell'ospedale e introdussero il culto a San 

Giovanni di Dio, destinato ad incidere profondamente sulla religiosità popolare; nel 1605 le benedettine 

ebbero il nuovo monastero, voluto da mons. Felice Siliceo nel cuore del paese, di fronte alla Cattedrale e 

nel 1616 i cappuccini si stabilirono in un'ala del diruto castello svevo ricavandone il monastero e la chiesa di 

San Bernardino, distrutti qualche decennio prima da un incendio doloso. (Ricordiamo per inciso che al 

Concilio di Trento partecipò come legato pontificio, Gerolamo Seripando, un cardinale nato a Troia). 

Dalla metà del XVII sec. alla fine del XVIII sec. furono principi di Troia i Marchesi d'Avalos del Vasto. Essi 

contribuirono alla rinascita della città cooperando con grandi figure di vescovi che si succedettero in quegli 

anni alla guida della Comunità ecclesiastica. Particolare menzione meritano: Mons. De Sangro (1676-1694) 

cui si deve il restauro della Cattedrale; Mons. Cavalieri (1694-1726) di cui è in corso la causa di 

beatificazione e che fu artefice del risveglio spirituale della città con la fondazione del Seminario e 

l'istituzione delle "Missioni"; Mons. Faccolli (1728-1752), che rivestì d'ornamenti barocchi la Cattedrale e ne 

fece ricostruire, dopo il terremoto del 1731, il braccio sinistro destinandolo a Cappella dei Santi Patroni; 

Mons. De Simone (1752-1777) cui si deve il braccio destro della Cattedrale (Cappella dell'Assunta), il 

campanile e il monumentale Palazzo Vescovile. 

Con l'arrivo a Napoli (1734) di un despota illuminato come Carlo di Borbone, inizia anche per Troia una 

stagione di profondi sconvolgimenti. nel 1745 venne istituito il catasto e qualche anno dopo venne abolito il 
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"Sedile di Nobiltà": entrambi i provvedimenti infersero un duro colpo alla feudalità locale. 

Nel 1788, per ordine del re Ferdinando IV, 56 preziosi codici furono confiscati all'Archivio Capitolare e 

trasferiti a Napoli dove sono tuttora custoditi in una camera blindata della Biblioteca Nazionale con il nome 

di "Fondo Cavalieri". Ciò nonostante i Troiani si schierarono col loro re quando nel 1799 i giacobini 

napoletani proclamarono la Repubblica Partenopea: l'albero della libertà, simbolo della rivoluzione 

francese, piantato nella città venne sradicato e due medici rivoluzionari rimasero uccisi. 

La restaurazione borbonica, seguita alla sconfitta di Napoleone a Waterloo (1815), segnò per Troia l'inizio di 

un lungo periodo di pace. 

In seguito all'epidemia colerica del 1835 venne riaperto infatti l'Ospedale di San Giovanni di Dio e 

affidato alle cure delle Suore di Carità (1840); per volere del vescovo Monforte furono istituiti un Monte dei 

pegni e un Monte Frumentario, mentre per iniziativa del Comune fu istituito nei locali del monastero 

domenicano un orfanotrofio (1842), cui si aggiunsero con gli anni un convitto femminile e un asilo infantile 

(1902). 

Furono questi anni tormentati anche per la comunità ecclesiale: il secolare conflitto tra il clero foggiano e la 

curia troiana assunse anche per una certa ambiguità nel comportamento del vescovo, toni talmente 

esasperati che il Papa Pio IX si vide costretto a sottrarre Foggia alla giurisdizione di Troia, e ad erigerla in 

diocesi autonoma. Per la città fu un grave smacco. A confortarla fu inviata una santa figura di vescovo, il 

domenicano fra' Tommaso Passero che ridiede entusiasmo alla Comunità facendo eseguire lavori di 

restauro e di abbellimento della Cattedrale. 

Nel 1860, dopo la spedizione garibaldina, con 1464 voti favorevoli e nessun contrario, Troia approvò 

l'annessione al regno d'Italia, ma all'indomani dell'unificazione, tra il ‘62 e il ‘63, partecipò al fenomeno del 

brigantaggio, divenendo teatro di violenze: tre furono le vittime. Tra di esse un sacerdote, Don Francesco 

Cibelli reo di essersi schierato dalla parte dei Savoia. 

Tuttavia, sotto il nuovo regno, la città progredì notevolmente. I beni ecclesiastici confiscati con le leggi 

del 1866-67 furono destinati a servizi di pubblica utilità: intorno alla chiesa di San Bernardino sorse l'attuale 

cimitero e dall'orto dei Cappuccini venne ricavata la villa comunale. 

Fu costruita la strada ferrata Foggia-Napoli, che ancora oggi passa per la frazione di Giardinetto a pochi 

chilometri dal paese e la nuova strada provinciale Troia-Foggia (1876). 

Nel 1915 l'on. Salandra, da un anno alla guida del Governo, dichiarò guerra all'Austria, scaraventando l'Italia 

nel primo conflitto mondiale. 

Tra il 1940 e il 1970 in Troia aumentò considerevolmente il numero dei suoi abitanti per l'immigrazione 

proveniente dai Comuni del Preappennino dauno raggiungendo 11650 abitanti nel 1956. 
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Dopo 964 anni, nel 1986, la Diocesi di Troia e quella di Lucera sono state soppresse ed è stata istituita una 

nuova diocesi denominata: Lucera-Troia. 

2.2 Localizzazione dell’impianto 

Il presente progetto è finalizzato alla costruzione di un impianto eolico per la produzione di energia 

elettrica mediante l’installazione di 10 aerogeneratori in località "Montalvino - Cancarro” in agro di Troia 

(FG) e la realizzazione di un cavidotto interrato che porterà l’energia prodotta al futuro ampliamento della 

sottostazione di trasformazione esistente nel Comune di Troia. 

Il sito dell’impianto in esame ricade nel foglio della cartografia dell’Istituto Geografico Militare (IGM) n. 

420.  

Data la sua specificità, l’opera è da intendersi di interesse pubblico, indifferibile ed urgente ai sensi di 

quanto affermato dall’art. 1 comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall’art. 12 comma 1 del Decreto 

Legislativo 387/2003, e quindi urbanisticamente compatibile con la destinazione agricola dei suoli come 

sancito dal comma 7 dello stesso articolo del decreto legislativo. Le torri eoliche saranno installate sulle 

seguenti unità catastali del Comune di Troia: 

WTG FOGLIO PARTICELLA 

1 8 417 

2 8 36 

3 8 28 

4 8 32 

5 8 158 

6 7 413 

7 7 412 

8 7 517 

9 7 349 

10 7 375 
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Figura 2. Individuazione dell’area di impianto su Carta IGM 1:25.000  

2.3 Inquadramento geologico, geomorfologico e ambiente idrico 

L’area in studio ricade nel Foglio 163 “Lucera” scala 1:100000 della Carta Geologica d’Italia. 

Le caratteristiche geologiche, strutturali e idrogeologiche del territorio di Troia e delle aree 

immediatamente limitrofe rispecchiano il contesto stratigrafico e strutturale del settore del subappennino 

dauno. 

Il sito di installazione degli aerogeneratori insiste su aree a pericolosità geomorfologica Bassa (PG1) del 

Piano di Assetto Idrogeologico Regionale le cui direttive di tutela sono enunciate all’art. 15 delle NTA del 

PAI ed ha una pendenza non superiore al 20% così come indicato dalle curve di livello della Carta Tecnica 

Regionale. Dalla lettura della cartografia disponibile si rileva che le aree oggetto dell’intervento di 

costruzione dell’impianto non risultano essere soggette né ad inondazione, né a rischio idraulico, ma si può 

osservare come la macroarea interessata dall’impianto eolico sia solcata da diversi corsi d’acqua che 

risultano essere distanti dalla zona di installazione dei due aerogeneratori. Per approfondimenti in merito si 

rimanda alla lettura della relazione specialistica a firma del Dottor Geologo Antonio Giordano. 

2.4 Inquadramento paesaggistico-ambientale-storico 

Il territorio di Troia, così come quello dei comuni limitrofi, è prevalentemente coltivato a seminativo e 

in minor parte a vigneto. Solo alcune zone sono adibite a uliveto o per lo più risultano essere terreni 

abbandonati. 
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Il paesaggio è quello caratteristico delle aree appenniniche a morfologia prevalentemente collinare, 

caratterizzato da una serie di rilievi arrotondati e ondulati, allineati in direzione nord/ovest – sud/est, 

degradanti verso la piana e incisi da un sistema di corsi d'acqua che confluisce verso il Tavoliere. Il 

paesaggio si presenta alto collinare, con versanti a pendenza media-alta, coltivati soprattutto a grano e 

inframmezzati da piccoli lembi di bosco a prevalenza di Roverella, con ampi spazi lasciati ad incolti e a 

maggese. 

Dal punto di vista paesaggistico il territorio non offre punti di vista panoramici ed è quasi del tutto privo 

di vincoli di qualsiasi natura: ambientali e paesaggistici, idrogeomorfologici e storico-archeologici.  

Il sito ha distanze dai SIC, ZPS, aree protette, zone archeologiche, parchi regionali e nazionali che 

rispettano le Linee Guida del 2010.  

 

3. DESCRIZIONE DELL’OPERA E DELLE SCELTE PROGETTUALI 

3.1  Layout d’impianto 

Il layout della centrale eolica (con l’ubicazione degli aerogeneratori, il percorso dei cavidotti e il 

posizionamento dell’area per la trasformazione MT/AT), come riportato nelle tavole grafiche allegate, è 

stato realizzato subordinatamente alle seguenti prescrizioni: 

• scelta di aerogeneratori di grande taglia per minimizzare l’occupazione del territorio; 

• utilizzo di torri tubolari; 

• ottimizzazione dei percorsi dei cavidotti delle linee MT, posizionati a tal fine lungo la viabilità 

esistente; 

• ubicazione, in un’unica area, dei punti di raccolta delle dorsali MT (Sottostazione AT/MT); 

• distanza minima da centri abitati pari a 1 km; 

•  distanza minima dai caseggiati a uso abitativo per più di 4 ore giorno pari a 500 metri; 

•  distanza minima da siti archeologici pari a 200 metri; 

• distanza minima da strade primarie, elettrodotti e acquedotti pari a 300 metri; 

•  distanza minima da aree sensibili pari a 200 metri; 

•  torri, navicelle e pali da realizzare con colori che si inseriscano armonicamente nell’ambiente    

circostante, fatte salve altre tonalità derivanti dalle disposizioni di sicurezza regolate dallo              

Stato Maggiore Difesa (Stamadifesa) sui cromatismi e i segnali d’ingombro. 

Dal punto di vista tecnico, la scelta dell’ubicazione della centrale nasce dalla consultazione delle 

“mappe del vento”, risultanti dai dati anemometrici raccolti in un sito della stessa ditta posto a pochi 

chilometri ed in un opportuno arco temporale. A partire da uno studio attento di queste mappe, 
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l’ubicazione degli aerogeneratori è stata scelta in modo da minimizzare gli impatti sul territorio. Il layout 

finale d’impianto, con il posizionamento puntuale delle turbine, infatti, è stato sviluppato sulla base della 

situazione anemologica dell’area, facendo comunque particolare attenzione al territorio. L’ubicazione delle 

turbine è stata scelta senza trascurare il parere dei proprietari dei terreni. L’Amministrazione Comunale, 

intesa come rappresentativa degli interessi della collettività locale, è stata interessata al progetto e con 

essa verrà stipulata un’apposita convenzione. 

La taglia, il numero e la disposizione planimetrica degli aerogeneratori sul sito sono risultati anche da 

considerazioni basate sul rispetto dei vincoli, intesi a contenere al minimo gli effetti modificativi del  suolo e 

a consentire la coesistenza dell’impianto nel rispetto dell'ambiente e delle attività umane in atto nell'area. 

La fattibilità economica dell’iniziativa è stata valutata in modo diretto utilizzando i dati anemometrici 

raccolti nel corso della campagna di misura e tradotti in ore equivalenti/anno per gli aerogeneratori in 

previsione di installazione. Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono elencati gli 

aerogeneratori con le relative coordinate (espresse nei due sistemi di riferimento UTM-WGS84 F33N) e 

particelle su cui ricadono. 

WTG FG P.LLA EST NORD 

1 8 417 520457,565 4574742,902 

2 8 36 520794,878 4574900,963 

3 8 28 521238,244 4575092,548 

4 8 32 521716,442 4575320,150 

5 8 158 522097,160 4575291,701 

6 7 413 523352,959 4577789,430 

7 7 412 522984,004 4577624,431 

8 7 517 522744,284 4577902,290 

9 7 349 523168,169 4578394,381 

10 7 375 523426,514 4578648,424 
 Tabella 1. Coordinate nei sistemi italiano (UTM-WGS84 F33N) delle turbine  

 

3.2 Caratteristiche generali del campo eolico 

Il parco eolico di Troia (FG), oggetto del presente progetto, prevede una potenza installata di 42 MW 

equivalenti alla installazione di n° 10 aerogeneratori, della potenza unitaria nominale pari a 4,2 MW. 

L’impianto eolico avrà le seguenti caratteristiche generali: 

• n° 10 aerogeneratori di potenza unitaria nominale pari a 4,2 MW, comprensivi al loro interno di 

cabine elettriche di trasformazione BT/MT; 

• N. 1 impianto di consegna presso la sottostazione di trasformazione esistente nel Comune di Troia; 

• rete elettrica interrata a 30 kV dagli aerogeneratori alla sottostazione; 
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• rete telematica di monitoraggio in fibra ottica per il controllo dell’impianto eolico mediante 

trasmissione dati. 

3.3 Accessibilità 

Lo studio dell’accessibilità al sito per i  trasporti rappresenta un aspetto molto importante nell’ambito 

della realizzazione di una centrale eolica. La consegna in sito di tutte le componenti di un aerogeneratore 

(anchor cage, sezioni tubolari della torre, navicella, drive train e blades), viste le dimensioni in gioco, 

avviene utilizzando mezzi di trasporto eccezionali; Inoltre, si deve considerare il transito dei mezzi di 

supporto necessari all’installazione degli aerogeneratori, come le gru, per lo scarico dei materiali e la main 

craine per l’installazione degli stessi. 

 

Figura 3. Ingresso di parte di una torre nel sito  

A supporto di tale studio di accessibilità per il trasporto in sito dei componenti principali degli 

aerogeneratori i diversi costruttori di turbine hanno effettuato numerosi studi relativi ai raggi di curvatura 

minimi necessari per il passaggio dei mezzi e alla relativa larghezza delle carreggiate stradali. Per ogni 

modello di aerogeneratore esiste, quindi, uno studio condotto dal costruttore relativo al trasporto dei suoi 

componenti principali, che detta i requisiti minimi per la progettazione degli adeguamenti stradali 

necessari. 
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La scelta finale del percorso da effettuare è stata quindi oggetto di accurate valutazioni, per garantire che i 

mezzi possano raggiungere il sito senza difficoltà e, soprattutto, limitando il numero di interventi da 

apportare alle strade e al territorio circostante. 

Il sito di Troia è facilmente accessibile attraverso le strade presenti sul territorio e le turbine potranno 

essere trasportate sul sito senza grossi sconvolgimenti della viabilità esistente. 

Si prevede che gli aerogeneratori verranno trasportati via mare fino al porto di Bari per poi essere portati 

sul sito attraverso “trasporto eccezionale” su gomma. Tutti gli elementi di ingombro molto elevato (pale 

delle turbine e conci di torre) verranno trasportati dal porto di Bari fino al sito di installazione secondo il 

seguente percorso: 

• dal porto di Bari ci si immetterà sull’Autostrada Adriatica A14 fino all’uscita per Foggia; 

•  all’altezza del Comune di Foggia si imboccherà la SS90 direzione Troia; 

• svoltare sulla SP123 per l’ingresso al sito. 

All’interno dell’area sono presenti ulteriori strade interpoderali e comunali da riadattare per consentire il 

passaggio dei mezzi. In una fase successiva, si procederà a coinvolgere gli enti interessati per il trasporto 

eccezionale e per le relative autorizzazioni. 

3.4 Collegamento alla rete 

Ai sensi della deliberazione ARG/elt 99/08 - Versione integrata e modificata dalle deliberazioni ARG/elt 

179/08, 205/08, 130/09 e 125/10 Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la 

connessione alla rete con obbligo di connessione di terzi degli impianti di produzione (Testo Integrato delle 

Connessioni Attive - TICA) Articolo 2, comma 2-4. Il livello di tensione a cui è erogato il servizio di 

connessione alla rete elettrica è determinato sulla base delle condizioni seguenti: 

✓ Per potenze in immissione richieste fino a 100 kW, il servizio di connessione è erogato in                

bassa tensione; 

✓ Per potenze in immissione richieste fino a 6.000 kW, il servizio di connessione è erogato in                

media tensione. 

Lo schema di allaccio alla RTN prevede che la centrale venga collegata in antenna a 150 kV al futuro 

ampliamento della Stazione Elettrica della RTN a 380/150 kV di Troia – Cancarro, denominata “Troia” (già 

benestariata). 

Pertanto, il progetto del collegamento prevede le seguenti opere elettriche: 

• Rete in cavo interrato a 30 kV di collegamento dell’impianto di produzione alla stazione di utenza 

(colore verde nella fig. 4); 

• N. 1 Stazione di trasformazione a 150 kV, condivisa con altri proponenti (colore verde nella fig. 4); 
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• Collegamento interrato a 150 kV AT alla stazione 380/150 kV di Terna (colore giallo nella fig. 4), 

quale ampliamento della stazione esistente (colore rosa nella fig. 4) per una lunghezza di circa 1000 

mt . 

 

Figura 4. Soluzione di connessione dell’impianto alla rete Terna  

3.5   Vincoli e disposizioni legislative 

Lo studio del layout di impianto è stato realizzato attraverso una sovrapposizione di tutte le informazioni 

raccolte nei seguenti documenti: 

• REGOLAMENTO REGIONALE 30 dicembre 2010, n. 24: Regolamento attuativo del Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della 

Regione Puglia”. 

Stallo Utente 
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• DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2010, n. 1079 Approvazione della                 

Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di 

produzione di energia elettrica. 

In base a questi documenti ed alle informazioni possedute dalla proponente, è stato possibile estrapolare le 

“aree idonee” all’installazione di impianti eolici sul territorio, limitandosi alle zone limitrofe agli 

anemometri installati. 

4. DESCRIZIONE AEROGENERATORI E DELLE OPERE CONNESSE 

4.1 Prinicipi di funzionamento delle turbine  

La turbina eolica è una macchina fluidodinamica che converte l’energia cinetica di un flusso d’aria (il vento) 

in energia meccanica all’asse di rotazione che, mediante l’impiego di un generatore, viene a sua volta 

trasformata in energia elettrica. 

Sono attualmente in commercio diversi modelli di aerogeneratori che si classificano in funzione della 

tipologia di uso finale dell’energia prodotta, della posizione dell’asse di rotazione, della taglia di potenza, 

del numero di pale, del tipo di regolazione della potenza e della tipologia di traliccio (per maggiori dettagli 

si rimanda allo schema di Figura 5). 

 

Figura 5. Classificazione degli aerogeneratori eolici 
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Un aerogeneratore non viene fatto lavorare a tutti i regimi di vento, ma solo nell’intervallo tra la velocità di 

avviamento vc (cut-in speed), solitamente pari a 3 m/s, e la velocità di arresto vf (cut-out o cut-off speed), 

generalmente pari a 25 m/s. La prima corrisponde alla velocità del vento al di sotto della quale la potenza 

disponibile non è sufficiente a vincere le resistenze aerodinamiche, meccaniche ed elettriche del sistema, 

mentre la seconda corrisponde alla velocità del vento oltre la quale, mediante uno dei sistemi che vedremo 

a breve, la macchina viene arrestata. La velocità del vento nominale vn (nominal o rated speed) è, invece, 

quella in corrispondenza della quale si raggiunge la potenza nominale Pn (nominal o rated power), cioè 

quella utile “di targa” della macchina. 

La potenza P, estraibile da una massa d’aria che si muove con velocità V attraverso un’area A posta 

ortogonalmente alla direzione della velocità, è proporzionale all’area stessa e al cubo della velocità 

Ne consegue che maggiori sono la velocità del vento e la lunghezza delle pale, 

maggiori saranno la potenza captabile e, quindi, l’energia che una macchina eolica può produrre. 

L’energia annua disponibile in funzione della velocità può essere espressa come: 

E p  (V )= ΣPe  (V)H (V), 

dove Pe(V) corrisponde alla potenza erogata alla velocità V e H(V) al numero di ore annue caratterizzate da 

quello specifico valore di velocità. 

Un aerogeneratore commerciale è caratterizzato principalmente dalla curva di potenza che esprime la 

potenza elettrica che la macchina rende disponibile al variare della velocità del vento (come esempio si 

riporta in Figura 6 la curva di potenza di una Vestas V150 da 4,2 MW). 
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Figura 6. Curva di potenza di una Vestas V150 da 4,2 Mw 

I sistemi più usati per controllare e limitare la potenza sono il controllo dello stallo (stall control) e quello 

del passo (pitch control). Il primo, usato su macchine a velocità fissa, è di tipo passivo e prevede che, 

oltrepassata una certa velocità del vento, il rotore a pale fisse vada in stallo: le pale sono disegnate in modo 

che al crescere del numero di giri entrino progressivamente in stallo dalla punta verso la base. In tal modo, 

una parte sempre più estesa della pala diventa inefficiente e non contribuisce alla produzione di potenza. Il 

secondo sistema è di tipo attivo e prevede dei dispositivi meccanici ed elettronici per far ruotare le pale 

attorno al proprio asse principale, modificando gli angoli d’incidenza e, quindi, la superficie esposta al 

vento. In qualche macchina è usato anche il sistema di imbardata (yaw control): in questo caso la potenza 

viene controllata scegliendo l’angolo di allineamento rotore-vento, che può variare da zero a novanta gradi. 

Quando l’asse del rotore è orientato con la direzione del vento (angolo pari a 0°) si ottiene la massima 

potenza, mentre quando l’asse è perpendicolare alla direzione del vento (angolo pari a 90°) si annulla 

totalmente la portanza e, di conseguenza, la potenza erogata. L’effetto che si ottiene sulla curva di potenza 

con ognuno di questi sistemi è rappresentato in Figura 7. 
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Figura 7. Effetto dei sistemi di controllo sulle curve di potenza 

Per calcolare l’energia prodotta in un anno da un aerogeneratore occorre mettere insieme la curva di 

distribuzione delle velocità del vento (caratteristica del sito) e la curva di potenza (caratteristica 

dell’aerogeneratore), dedurre la curva dell’energia prodotta alle diverse velocità e integrarla. Occorre 

anche tenere conto di un fattore di disponibilità della macchina, dato dal rapporto tra il numero di ore di 

operatività effettiva e il numero di ore di operatività teorica (oggi vicino al 98%). 

Altri importanti parametri utilizzati in campo eolico sono le ore equivalenti di funzionamento heq e il 

coefficiente di utilizzazione u. 

Le ore equivalenti di funzionamento sono definite dal rapporto tra l’energia prodotta annua e la potenza 

nominale e rappresentano il numero di ore di lavoro alla massima potenza che la macchina necessita per 

generare l’energia prodotta in un anno. In genere, un sito eolico dovrebbe avere almeno 1600 ore 

equivalenti per garantire un ritorno economico dell’investimento. 

 

Il coefficiente di utilizzazione u è definito dal rapporto tra l’energia prodotta annua e l’energia annua che 

verrebbe prodotta lavorando sempre alla potenza massima. Si tratta di una diversa formulazione del 

concetto prima esposto per le ore equivalenti. 

 

 

4.2 Scelta dell’aerogeneratore 
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A seguito di tutti gli studi effettuati sull’area in esame (analisi orografiche, anemologiche e della rete 

elettrica) e in base all’ipotesi di rendimento economico, si ritiene che per l’impianto in oggetto possano 

essere convenientemente utilizzati aerogeneratori di grossa taglia. Tutte le turbine scelte da e2i energie 

speciali sono sempre certificate a livello internazionale, generalmente dalla Germanischer Lloyd, DNV o da 

altro organismo equivalente. Questa certificazione è essenziale per garantire la bancabilità del progetto e la 

sicurezza al paese che le turbine produrranno l’energia annunciata (poiché la curva di potenza, P = f(vvento), 

è certificata). 

La turbina utilizzata per lo studio progettuale è caratterizzata da una potenza nominale unitaria pari a 4,2 

MW, ed un’altezza massima punta pala di 180 mt. Il modello di turbina scelto è il più performante sul 

mercato per il sito eolico in esame, tuttavia e2i energie speciali si riserva nel futuro di avere la possibilità di 

optare su altri modelli con caratteristiche simili. Un eventuale cambiamento sarà fatto solo se ritenuto in 

grado di migliorare le considerazioni fatte ad oggi. 

Le macchine scelte si compongono di tre pale, connesse ad un supporto imbullonato al mozzo centrale e 

munite di regolazione del passo, velocità variabile ed imbardata attiva. La potenza dell’albero lento è 

trasmessa ad un moltiplicatore di giri composto da una trasmissione differenziale planetaria a tre stadi ed 

uno stadio elicoidale, la cui potenza meccanica è trasferita, attraverso un albero di trasmissione, ad un 

generatore elettrico sincrono a magneti permanenti ubicato nella navicella. La connessione elettrica tra il 

generatore e il trasformatore (anch’esso posizionato nella navicella) avviene attraverso il convertitore. I 

cavi di collegamento, posati in cavidotti interrati alla profondità di 1,2 m, permettono il successivo 

collegamento alla sottostazione AT per l’immissione in rete. 

Tutte le funzioni dell’aerogeneratore sono monitorate e controllate in tempo reale da un’unità di controllo. 

La regolazione della potenza viene fatta in funzione della velocità del vento attraverso un sistema detto 

“regolazione di passo”. Tale sistema, come già visto nel precedente paragrafo, consente la rotazione delle 

singole pale attorno al proprio asse provocando, di conseguenza, una variazione della superficie della pala 

esposta al flusso del vento. A velocità di vento basse, il sistema di passo è in grado di massimizzare l’energia 

prodotta scegliendo l’angolo di incidenza ottimale. A velocità alte, invece, il sistema di passo mantiene la 

potenza pari a quella nominale, indipendentemente dalla temperatura e dalla densità dell’aria. La 

variazione del passo delle pale è realizzata da un sistema idraulico, con gestione indipendente di ogni 

singola pala. 

Per massimizzare l’energia captata occorre che l’aerogeneratore si disponga ortogonalmente rispetto alla 

direzione istantanea del vento. La rotazione della navicella attorno all’asse dell’aerogeneratore per il 

suddetto scopo prende il nome di “imbardata” che, nel caso della turbina scelta, è eseguita da 
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motoriduttori elettrici che consentono la rotazione della navicella su un apposito sistema di supporto 

costituito da un cuscinetto a strisciamento con attrito incorporato. 

Una copertura in fibra di vetro rinforzata protegge tutti i componenti posti all’interno della navicella, il 

cui accesso è reso possibile tramite un’apertura centrale indipendente dall’orientamento della stessa 

rispetto alla torre. 

4.3 Componenti dell’aerogeneratore  

Ecco, in estrema sintesi, una descrizione delle principali componenti di un aerogeneratore. 

La torre dell’aerogeneratore rappresenta la principale struttura di supporto. La torre è di tipo tubolare in 

acciaio e ha, generalmente, un’altezza massima punta pala di 180 m. Nella parte inferiore la torre è solidale 

con il sistema di fondazioni, mentre nella parte superiore supporta la navicella consentendone, tuttavia, la 

rotazione attorno all’asse della torre. L’anello di imbardata, su cui sono posti i blocchi di strisciamento, è 

montato sulla sommità della torre. 

Per l’impianto eolico di Troia si prevede di utilizzare una torre suddivisa in tre tronchi e di arrivare ad un’ 

altezza massima punta pala di 180 m. 

Le pale sono in fibra di vetro rinforzata con resina epossidica e fibra di carbonio. Esse sono realizzate con 

due gusci ancorati ad una trave portante e sono collegate al mozzo per mezzo di cuscinetti che consentono 

la rotazione della pala attorno al proprio asse (pitch system). I cuscinetti sono sferici a 4 punte e vengono 

collegati al mozzo tramite bulloni. 

La navicella ospita al proprio interno la catena cinematica che trasmette il moto dalle pale al generatore 

elettrico. Una copertura in fibra di vetro protegge i componenti della macchina dagli agenti atmosferici e 

riduce il rumore prodotto a livelli accettabili. Sul retro della navicella è posta una porta attraverso la quale, 

mediante l’utilizzo di un palanco, possono essere rimossi attrezzature e componenti della navicella. 

L’accesso al tetto avviene attraverso un lucernario. La navicella, inoltre, è provvista di illuminazione. 

Bisogna precisare che la navicella è fornita in un blocco unico (non viene cioè assemblata sul posto) ed è il 

pezzo più critico per la gru principale, dal momento che ha un peso elevato e deve essere sollevata fino 

all’estremità della torre. 

Nella Figura 8 si vedono le apparecchiature principali contenute all’interno della navicella, ossia 

trasformatore, moltiplicatore di giri, generatore elettrico, albero di trasmissione e sistema di orientamento 

della navicella per mantenere le pale perpendicolarmente rispetto alla direzione del vento. 

Il sistema frenante, attraverso la “messa in bandiera” delle pale e l’azionamento del freno di stazionamento 

dotato di sistema idraulico, permette di arrestare all’occorrenza la rotazione dell’aerogeneratore. E’ 

presente anche un sistema di frenata d’emergenza a ganasce che, tramite attuatori idraulici veloci, ferma le 
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pale in brevissimo tempo. Tale frenata, essendo causa di importante fatica meccanica per tutta la struttura 

della torre, avviene solo in caso di avaria grave, di black-out della rete o di intervento del personale 

attraverso l’azionamento degli appositi pulsanti di emergenza. 

I cavi all’interno della navicella sono del tipo BT (CEI 20-22), con collegamenti elettrici a norma, e 

l’aerogeneratore è provvisto dell’impianto di messa a terra per la protezione dalle scariche atmosferiche. 

Dal trasformatore BT/MT, posto all’interno della navicella, usciranno conduttori MT, di sezione 3x70/70 

mm2 e di tensione pari a 24 o 42 kV in funzione della tensione nominale del trasformatore, che  correranno 

lungo la torre ed arriveranno al quadro posto a base torre. 

 

Figura 8. Navicella tipo di un aerogeneratore 

L’unità di controllo della turbina è composta da un’unità di controllo a microprocessore, che monitorizza e 

controlla tutte le funzioni dell’aerogeneratore  (inclusa la regolazione di passo), in modo che la prestazione 

dello stesso sia ottimizzata a qualsiasi velocità del vento. 

La suddetta unità svolge le seguenti funzioni principali: 

• monitoraggio e controllo del funzionamento generale; 

• sincronizzazione del generatore alla rete durante la sequenza di connessione; 

• controllo della funzione della turbina a seguito di una situazione di guasto; 

• controllo dell’imbardata della navicella; 

• controllo del passo delle pale; 

• controllo della potenza alle diverse velocità del vento; 

• controllo delle emissioni acustiche; 

• monitoraggio delle condizioni ambientali; 

• monitoraggio della rete; 
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• monitoraggio del sistema di rilevazione dei fumi. 

Il controllo remoto, infine, prevede che tutti i dati provenienti dall’unità di controllo delle turbine e dalla 

sottostazione MT/AT vengano raccolti e monitorati tramite un sistema satellitare SCADA che verrà gestito 

da una sala di controllo ubicata a Bologna. 

Si riportano di seguito le caratteristiche dell’aerogeneratore tipo scelto (come da specifiche del 

costruttore). La tabella riassume i parametri tecnici dei principali componenti presenti all’interno della 

turbina: 

 

Tabella 2 . Dati tecnici aerogeneratore 

4.4 Piazzole aerogeneratori 

In corrispondenza di ciascun aerogeneratore è prevista la realizzazione di una piazzola “definitiva” 

pressoché pianeggiante delle dimensioni all’incirca pari all’area di fondazione, dove troveranno 

collocazione la torre di sostegno dell’aerogeneratore e la relativa fondazione, i dispersori di terra ed i 

necessari cavidotti interrati. La funzione della piazzola è anche quella di accogliere i mezzi di servizio 

durante la vita dell’impianto. 

In corrispondenza di ogni aerogeneratore si prevede anche la realizzazione di una “piazzola provvisoria di 

lavoro” in brecciato (di dimensioni come da elaborati grafici), per il montaggio dello stesso aerogeneratore, 

prevista solo per la fase di cantiere e sarà poi dismessa al termine del montaggio. 

Per consentire il montaggio degli aerogeneratori dovrà predisporsi lo scotico superficiale, la spianatura, il 

riporto di materiale vagliato e la compattazione di piazzola di lavoro, comprendente pure la piazzola 

definitiva. 

 

4.5 Strade di accesso e viabilità di servizio 
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Nella fase di realizzazione dell’impianto sono previsti adeguamenti della viabilità esistente per il transito di 

mezzi pesanti e dei trasporti eccezionali, solo in minima parte, poiché tutti i siti in cui verranno sistemati gli 

aerogeneratori sono accessibili dalle strade vicinali già esistenti. 

L’adeguamento consisterà nel ripristino del piano viabile esistente mediante la stesa di materiale brecciato 

a granulometria variabile per uno spessore di 20 cm. 

Dette stradine saranno in futuro utilizzate per la manutenzione degli aerogeneratori e verranno realizzate 

seguendo l’andamento topo-orografico esistente del sito, cercando di ridurre al minimo eventuali 

movimenti di terra. 

4.6  Cavidotti 

L’energia prodotta da ciascun aerogeneratore in bassa tensione viene trasformata nelle singole cabine di 

trasformazione poste all’interno delle navicelle o delle basi delle torri e portata a media tensione (30 kV). 

Dopo la trasformazione l’energia viene trasportata fino alla Sottostazione Media/Alta tensione esistente 

per la consegna alla Rete Nazionale. 

Il trasporto di energia in MT avviene tutta mediante cavi interrati all’interno di uno scavo a  sezione 

ristretta, posti su di un letto di sabbia o terreno vagliato. All’interno dello scavo verrà installata anche la 

tubazione per la fibra ottica e una ulteriore tubazione vuota come predisposizione per eventuali sviluppi 

futuri. Si procederà quindi al ripristino delle pavimentazioni stradali interessate dai lavori.  

I tratti di strade vicinali interessati verranno adeguatamente transennati e verrà posta regolare segnaletica 

relativa ai lavori in corso, così come prescritto dalle vigenti norme di legge e dal Codice della Strada. 

All'occorrenza verranno eseguiti dei sovrappassi e sottopassi, a qualsiasi profondità ed in qualsiasi 

condizione, di linee elettriche e telefoniche, di acquedotti o tubazioni varie, di cunicoli e/o di qualsiasi altro 

ostacolo non meglio identificato e che non debba essere manomesso. Tutto il materiale scavato verrà 

caricato su automezzo e trasportato alle pubbliche discariche autorizzate. Per i lavori in corrispondenza di 

terreni di campagna, si provvederà, nei limiti della striscia di terreno messa a disposizione, alla formazione 

di una pista di lavoro tale da consentire la transitabilità del tracciato. Tali operazioni verranno effettuate 

con la massima cura in modo da arrecare il minor danno possibile alla proprietà interessate. I materiali e le 

coltivazioni rimossi verranno adeguatamente sistemati ed accantonati per essere riutilizzati. 

4.7 Collegamento alla rete Terna 

Lo schema di allaccio alla RTN prevede che la centrale venga collegata in antenna a 150 kV con un futuro 

ampliamento della stazione elettrica di trasformazione della RTN a 380/150 kV denominata Troia. 
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4.8 Anemometro di campo 

I dati di vento in possesso e utili per la valutazione della produzione attesa dell’impianto corrispondono a 

quelli registrati dalla stazione anemometrica installata poco distante dal sito in progetto. 

Di seguito la denominazione della stazione, il codice e la posizione. 

 

Le date di installazione delle stazioni anemometriche ed il periodo di dati rilevati sono indicati nella tabella 

seguente. 

 

 

In allegato alla Relazione Anemologica sono disponibili il rapporto di installazione della stazione 

anemometrica e i relativi certificati di calibrazione dei sensori anemometrici di velocità. 

 

5. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Nel presente capitolo si riporta il cronoprogramma dei lavori, così come citato nel D.P.R. 554/99 –

Regolamento d’attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994 N. 109, e 

successive modifiche. 

Per redigere il cronoprogramma sono state considerate giornate lavorative di 8 ore e ogni mese è stato 

ipotizzato essere composto da 22 giorni lavorativi. 

5.1 Descrizione delle fasi e dei tempi di lavoro 

In questo cronoprogramma si sono considerate tutte le attività relative alla realizzazione dell’impianto, a 

partire dalla redazione del progetto esecutivo del parco fino ad arrivare all’entrata in esercizio dello stesso. 

Nel redigere il cronoprogramma si è ritenuto opportuno suddividere le attività in tre grandi fasi: 

✓ fase 1: progettazione esecutiva e approvazione; 

✓ fase 2: realizzazione (comprendente tutte le attività di cantiere vero e proprio); 

✓ fase 3: entrata in esercizio (comprendente tutte le attività di collaudo e messa in funzione del                

parco). 
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Nei prossimi paragrafi si entra maggiormente nel dettaglio di ognuna di queste fasi. 

5.2 Progettazione esecutiva e approvazione  

Per l’elaborazione del progetto esecutivo si ipotizza che saranno necessari circa 45 giorni lavorativi. 

Nel caso in cui una parte degli elaborati dovesse essere commissionata all’esterno bisognerà aggiungere 

circa tre o quattro settimane per la ricerca e la qualifica dei fornitori. In questo caso, quindi, si potrà avere 

un progetto esecutivo pronto in circa 65 giorni lavorativi. 

I tempi di autorizzazione sono stati stimati pari a 26 giorni lavorativi che iniziano a partire dalla data di 

presentazione della domanda. 

5.3 Realizzazione  

Questa fase riguarda la costruzione vera e propria del parco eolico e si compone di un numero 

notevole di attività che sono state raggruppate nelle seguenti 9 macroattività (elencate con il rispettivo 

numero di squadre e/o mezzi necessari per il loro svolgimento): 

✓ apertura cantiere una squadra (3 addetti); 

✓ scavi e rinterri 2 squadre e 2 mezzi; 

✓ realizzazione strade e piazzole 2 squadre e 2 mezzi; 

✓ realizzazione fondazioni una squadra; 

✓ posa in opera cavidotti 3 squadre; 

✓ montaggio aerogeneratori 2 squadre (8 addetti); 

✓ costruzione sottostazione una squadra (7 addetti); 

✓ ripristino delle aree una squadra; 

✓ chiusura cantiere una squadra (3 addetti). 

5.4 Entrata in esercizio 

Nella presente fase sono state inserite le attività di collaudo della sottostazione, degli aerogeneratori e 

la messa in funzione del parco. 

Una volta terminato il cantiere verranno chiuse tutte le pratiche previste dal regolamento di esercizio e si 

prenderà appuntamento con i tecnici del gestore della rete (ente distributore) per il collaudo delle 

apparecchiature presenti in sottostazione. A monte di queste verifiche, sempre congiuntamente ai tecnici 

dell’ente distributore, si procederà all’allaccio alla rete. 

L’ultima voce di questa fase, nonché dell’intero cronoprogramma, è rappresentata dal commissioning.  

Tale attività corrisponde al collaudo e alla messa in funzione di ogni singola turbina. 
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Il commissioning, come di consueto, verrà eseguito da una squadra del fornitore delle turbine che metterà 

a punto e avvierà ogni singolo aerogeneratore (sempre a condizione del superamento dei test di sicurezza 

che verranno condotti in presenza di un tecnico). 

Con una squadra di quattro persone, il tempo necessario per il commissioning è di circa una giornata 

lavorativa per ogni turbina, per un totale di 4 giorni lavorativi. 

5.5 Diagramma di Gantt 

Attraverso l’elaborazione del  diagramma di Gantt realizzato con il software “Microsoft Project 2019”, 

impostando la data ipotetica di inizio di elaborazione del progetto esecutivo il giorno 3 marzo 2020. Le 

attività sono state tutte concatenate e, ipotizzando una durata per ogni singola attività, si è stimato che il 

parco sarà messo in funzione il giorno giovedì 30 gennaio 2022. In definitiva, si prevede che dall’inizio 

dell’elaborazione del progetto esecutivo saranno necessari circa 8 mesi affinché il parco entri in 

produzione. 

Analizzando la sola fase di cantiere si osserva che iniziando i lavori il 22 giugno 2021, si prevede come data 

di fine lavori il giorno 24 febbraio 2022. In altre parole, dal cronoprogramma redatto, si stima che saranno 

necessari 178 giorni lavorativi per la costruzione del parco eolico in progetto, corrispondenti a poco meno 

di 6 mesi di cantiere. 

Una volta terminato il parco avverrà la prima energizzazione in presenza di personale esperto dell’ente 

distributore che controllerà i contatori di misura (ai quali poi apporrà i sigilli). Dal giorno seguente potrà 

iniziare il commissioning dell’impianto: una squadra della ditta fornitrice degli aerogeneratori metterà a 

punto le turbine facendo tutte le verifiche del caso per controllare che funzionino correttamente (ad 

esempio, si verifica il corretto funzionamento dei sensori e del pulsante di emergenza, si conducono test di 

sopravelocità, ecc.). 

Si può ragionevolmente concludere, quindi, che l’impianto inizierà a produrre a pieno regime con tutte e 10 

le macchine attive e funzionanti dopo poco meno di 6 mesi dall’apertura del cantiere. 

 

6. DISMISSIONE DELL’IMPIANTO E RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI 

La vita media di un impianto eolico, allo stato attuale della ricerca tecnologica, si aggira intorno ai 20-25 

anni. A fine vita, si potrà procedere alla dismissione dell’impianto, con relativo ripristino dei luoghi allo 

stato ante operam, o ad un “repowering” dello stesso, con la sostituzione dei vecchi aerogeneratori con 

altri più moderni e performanti e con l’utilizzo di apparecchiature di nuova generazione. 

Il presente piano di dismissione ha come obiettivo quello di descrivere, dal punto di vista tecnico e 

normativo, le modalità di intervento al termine della vita utile dell’impianto in progettazione. Più 
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precisamente, vengono descritte tutte le fasi che caratterizzano la dismissione dell’impianto, la gestione dei 

rifiuti prodotti a seguito della stessa ed il ripristino dello stato dei luoghi. 

Il progetto di dismissione dell’impianto in oggetto contiene: 

• la modalità di rimozione dell’infrastruttura e di tutte le opere principali; 

• la descrizione e quantificazione delle operazioni di dismissione; 

• lo smaltimento dei rifiuti e ripristino dei luoghi. 

In merito alla gestione e allo smaltimento dei rifiuti, la normativa nazionale di riferimento è il D.lgs. 3 aprile 

2006, n. 152 – Parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” e s.m.i. (in 

particolare D.lgs. n. 4 del 2008). 

Ove possibile, tanto per contenere i costi di dismissione dell’impianto quanto per rispettare l’ambiente in 

cui viviamo, si tenderà al riciclo dei materiali provenienti dallo smantellamento. Tutti i rifiuti non riciclabili 

prodotti dalle opere di dismissione saranno smaltiti secondo le normative vigenti. 

6.1 Definizione delle operazioni di dismissione 

La dismissione di un impianto eolico è un’operazione analoga alla costruzione dello stesso perché, a 

differenza di quanto avviene per numerose altre opere civili, non è prevista una demolizione totale 

dell’impianto, ma solo uno smontaggio dello stesso in componenti elementari da smaltire. 

Le opere programmate per lo smantellamento del parco in progetto, ordinate in sequenza temporale, 

sono individuabili come segue: 

1) identificazione dell’area di cantiere, con realizzazione di recinzione ed apposizione di opportuna 

segnaletica, così come disposto dalle normative vigenti in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/2008 - Titolo V - 

art. 161-166 e s.m.i.); 

2) realizzazione di tutti gli adeguamenti ed allargamenti stradali necessari alla circolazione dei mezzi di  

trasporto eccezionali utilizzati per lo spostamento delle pale e dei conci di torre; 

3) rimozione dalle macchine (navicelle e torri) di tutti gli oli utilizzati nei circuiti idraulici e nei moltiplicatori 

di giri e loro smaltimento a mezzo di ditte specializzate ed autorizzate allo smaltimento dei rifiuti; 

4) smontaggio dei componenti principali delle turbine attraverso gru di opportuna portata; 

5) stoccaggio temporaneo dei componenti principali a piè d’opera (sulla stessa piazzola utilizzata per il 

montaggio). Ogni singola turbina sarà smontata ricostruendo i diversi componenti elementari così come si 

presentavano in fase di costruzione e montaggio (pale, rotore, navicella, conci di torre e quadri elettrici); 

6) trasporto di tutti i componenti elementari. Solo gli elementi più ingombranti, quali pale e conci di torre, 

saranno trasportati, utilizzando gli stessi mezzi speciali previsti per la fase di costruzione e montaggio, in 

area logistica attrezzata, ove saranno predisposte, a cura di aziende specializzate, tutte le operazioni di 
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separazione dei componenti in elementi riutilizzabili, elementi con un valore commerciale nel mercato del 

riciclaggio (materiali ferrosi, rame, ecc.) ed elementi da rottamare/smaltire in opportune discariche a 

seconda del tipo di materiale; 

7) rimozione delle fondazioni delle turbine. In primo luogo, verrà realizzata su tutta l’area della piazzola la 

rimozione completa dello strato superficiale di materiale inerte e del cassonetto di stabilizzato utilizzato per 

adeguare le caratteristiche di portanza del terreno. In seguito, si passerà alla demolizione della parte di 

fondazione eccedente una quota superiore ad 1 m dal piano campagna finita con l’ausilio di un escavatore 

meccanico e, se la tecnologia verrà ritenuta applicabile, getto d’acqua ad alta pressione (in tale fase 

verranno demolite anche le parti terminali dei cavidotti). 

8) Il materiale di risulta verrà poi smaltito attraverso il conferimento in discariche autorizzate ed idonee al 

tipo di rifiuto prodotto; 

9) rimozione dei cavidotti. Si valuterà al momento, di concerto con la comunità locale, se la presenza di 

linee elettriche interrate potrà costituire elemento di facilitazione di programmi di elettrificazione rurale. 

Nel caso tale opportunità non sia giudicata di interesse per la comunità, si procederà all’apertura degli 

scavi, alla rimozione del tegolo segnalatore, dei cavi e della treccia di rame e, infine, alla richiusura degli 

scavi con opportuno materiale; 

10) demolizione della sottostazione AT/MT. Anche per la sottostazione, così come per i cavidotti, si valuterà 

tra 20-25 anni, durante la pianificazione delle operazioni di dismissione, se risulterà più opportuno 

smantellarla completamente o cederla ad un nuovo utente per continuare lo sviluppo di energia elettrica. 

6.2 Descrizione e quantificazione delle operazioni di dismissione 

Di seguito si procede ad una descrizione più dettagliata delle operazioni di dismissione definite nel 

precedente paragrafo, suddividendo le stesse nelle seguenti opere di smantellamento: 

• aerogeneratori; 

• piazzole aerogeneratori; 

• viabilità interna; 

• cavidotti e cavi di segnale; 

• sottostazione AT/MT. 

6.2.1 Aerogeneratori 

Lo smontaggio degli aerogeneratori sarà un’operazione molto semplice e lineare che avverrà in maniera 

inversa rispetto al montaggio degli stessi. 

Prima di procedere allo smontaggio della turbina si avrà cura di rimuovere tutti gli oli utilizzati nei circuiti 

idraulici e nei moltiplicatori di giri e di smaltirli in conformità alle prescrizioni di legge a mezzo di ditte 
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specializzate ed autorizzate al trattamento di questo tipo di rifiuto. Nonostante ciò, si presterà particolare 

attenzione alla movimentazione delle apparecchiature che potrebbero, seppur in quantità molto ridotta, 

dar luogo a perdite di olii, come ad esempio la pompa del moltiplicatore di giri. In ogni caso lo smontaggio 

delle componentistiche non verrà effettuato in sito, ma in aree appositamente adibite allo smaltimento di 

detti materiali. 

Sarà necessaria una gru a traliccio da 800 t (al massimo) per lo smontaggio delle pale, della navicella e dei 

conci di torre e una gru ausiliaria di taglia molto inferiore da utilizzare per il montaggio della gru a traliccio, 

per gli spostamenti più piccoli e, infine, per fare da assistenza alla gru principale nello spostamento delle 

componenti più grandi della turbina. 

Lo smontaggio degli aerogeneratori, in definitiva, avverrà nel seguente modo: 

• montaggio della gru principale; 

• smontaggio delle pale; 

• smontaggio della navicella; 

• smontaggio dei conci di torre; 

 trasporto di pale, navicella e conci di torre, con l’ausilio di trailer di adeguate dimensioni, a sito idoneo per 

la separazione delle componenti. 

Si precisa che gli elementi che compongono un aerogeneratore sono per la maggior parte riciclabili: si 

tratta, infatti, principalmente di apparecchiature elettriche/elettroniche, acciaio e vetroresina. La vendita di 

questo materiale di riciclaggio servirà a ridurre i costi di smaltimento, oltreché a garantire notevoli vantaggi 

in termini ambientali. 

6.2.2 Piazzole aerogeneratori  

Durante i lavori di dismissione la piazzola della WTG si presenterà come area  pianeggiante di dimensioni 

medie 30 x 60 m. 

La tecnica costruttiva delle piazzole è la medesima di quella delle strade, con la sola differenza 

dell’interposizione di una geogriglia tra lo strato di misto stabilizzato e lo strato di drenaggio a 

granulometria superiore. Di conseguenza, la tecnica di smantellamento della piazzola è analoga a quella 

della viabilità che verrà esposta nel paragrafo “Viabilità interna” riportato in basso. 

Lo smantellamento del plinto di fondazione dell’impianto, secondo la LCA (Life Cycle Assessment), risulta 

molto discutibile in quanto gli impatti (oltre che i costi) prodotti da una tale attività potrebbero risultare 

notevolmente superiori ai benefici. Una valida alternativa adottata potrebbe essere quella di mitigare la  

parte di fondazione eccedente il piano campagna annegando la struttura con uno strato di terreno di 

spessore adeguato a consentire il ripristino delle potenzialità agricole dell’area. Ciò garantirebbe di 
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coniugare la riprofilatura del terreno alle condizioni ex-ante senza intaccare la (consolidata) stabilità del 

versante accoppiata alla rinnovata possibilità di utilizzo del terreno per gli originari scopi agricoli. 

 6.2.3 Cavidotti e cavi di segnale 

I cavi, come descritto nella Relazione Tecnica, sono dislocati all’interno di trincee di profondità media di 1,2 

m. 

Non si prevede alcuna rimozione dei cavi di collegamento in quanto, dal punto di vista della stabilità del 

versante, è possibile ritenere che gli effetti connessi con una tale attività possano essere potenzialmente 

più critici che lasciare inalterato lo stato di fatto. Ad ogni modo nel caso in cui le valutazioni di dettaglio 

condotte a valle dell’AU in fase di progettazione esecutiva dovessero ritornare risultanze ed esigenze 

differenti, l’attività di dismissione prevedrà: 

•  sfilaggio dei cavi MT; 

• rimozione di eventuali chiusini e demolizione di evntuali pozzetti in CA; 

• trasporto a smaltimento del materiale. 

I cavi e i chiusini potranno essere riciclati, mentre il materiale risultante dalla demolizione dovrà essere 

trasportato presso discarica autorizzata. 

6.2.4 Sottostazione AT/MT  

Lo smantellamento della sottostazione di trasformazione AT/MT dovrebbe essere altamente improbabile 

perché potrebbe risultare molto più conveniente, da un punto di vista economico e di interesse 

comunitario, rendere disponibile l’area in questione per altre iniziative e cedere la sottostazione a nuovi 

utenti.  

Nel caso di smantellamento, tuttavia, le operazioni consisteranno in: 

• smontaggio delle cabine lato MT e relative apparecchiature; 

• smontaggio apparecchiature lato AT; 

• smontaggio trasformatore; 

• demolizione delle opere civili; 

• recinzioni e muratura di recinzione; 

• pozzetti in cemento e opere di sostegno in cemento armato; 

• pavimentazione in cemento/asfalto dei piazzali; 

• strato di drenaggio dei piazzali; 

• spianamento ed apporto di suolo per la restituzione a scopo agricolo. 

Per dette operazioni sarà necessario utilizzare una gru con martello demolitore e camion per il trasporto 

dei materiali prodotti dalla dismissione. 
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6.2.5 Viabilità interna  

La viabilità di accesso al sito, come ampiamente documentato nella relazione tecnica descrittiva, non verrà 

interessata da interventi invasivi di nessun genere. Tutte le modifiche temporanee apportate alle  strade 

esistenti al fine di permettere il trasporto delle turbine verranno prontamente eliminate prima della 

chiusura del cantiere. 

La viabilità interna al sito, a servizio delle piazzole degli aerogeneratori, così come previsto nel progetto, 

andrà costruita quasi completamente ex-novo. Tale viabilità è stata studiata nel dettaglio per minimizzare 

gli impatti. L’obiettivo è stato raggiunto cercando di sfruttare al massimo la viabilità esistente e di seguire le 

acclività naturali del terreno, evitando così eccessivi movimenti di terra. 

La viabilità, nel corso della vita dell’impianto, verrà costantemente sottoposta ad operazioni di 

manutenzione, facendo particolare attenzione ai fenomeni di ruscellamento ed erosione naturale, per i 

quali sono stati previsti tombini e pozzetti di raccolta. 

Tutte queste strade di nuova costruzione, a meno di specifica volontà dei proprietari terrieri interessati al 

loro utilizzo, in fase di dismissione dell’impianto verranno completamente smantellate. 

Le operazioni consisteranno in: 

• smantellamento dello strato superficiale costituito da misto stabilizzato e, in successione 

stratigrafica, materiale a granulometria superiore; 

• asportazione della geogriglia (ove presente); 

• asportazione del materiale di dreno; 

• spianamento e apporto di suolo; 

• risistemazione del terreno affiorante riportandolo ai suoi usi originari (nel caso si trattasse di 

coltivazione) o effettuando una serie di interventi di semina di specie arboree autoctone. 

Tali operazioni verranno realizzate con l’utilizzo di un escavatore di idonee dimensioni e di camion per il 

relativo allontanamento del materiale di risulta presso discarica autorizzata. 

I lavori di smantellamento della viabilità dell’impianto verranno realizzati al termine di tutte le altre 

operazioni di dismissione in maniera tale da rendere possibile l’utilizzo di questa viabilità durante tutta la 

fase di cantiere. 

6.3 Dettagli riguardanti il ripristino dello stato dei luoghi   

La proponente del progetto si impegna, a fine vita dell’impianto eolico, a demolire il parco, a smaltirne 

tutte le sue componenti secondo la normativa vigente in materia e ad assicurare il ripristino dello stato 

preesistente dei luoghi. 

Le operazioni di ripristino ambientale prevedono essenzialmente: 
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• la rimozione totale di tutte le opere interrate (o parziale nel caso in cui l’impatto dovesse 

• essere minore con l’interramento); 

• il rimodellamento del terreno allo stato originario; 

• il ripristino della vegetazione. 

Subito dopo lo smontaggio e il trasporto a smaltimento degli aerogeneratori si passerà alla rimozione delle 

opere interrate, che avverrà attraverso l’uso di escavatori meccanici (cingolati o gommati), pale gommate, 

martelli demolitori e diversi camion (autocarri doppia trazione a 4 assi) per il trasporto del materiale in 

discariche autorizzate. Considerando una squadra lavorativa di 5 persone, il tempo necessario a smaltire 

ogni plinto di fondazione può essere stimato intorno ai 3 giorni lavorativi durante i quali avverrà anche il 

trasporto del materiale a discarica. 

Una volta liberata l’area da ogni elemento costruttivo si passerà al rimodellamento del terreno con apporto 

di materiale. L’andamento del terreno (pendenze e quote), una volta terminata l’operazione di ripristino, 

sarà mantenuto, per quanto possibile, uguale a quello attuale (a valle della costruzione del parco). 

Si cercherà infine di ripristinare in toto il tipo di vegetazione che era presente nell’area prima della 

costruzione dell’opera: le aree utilizzate a scopi agricoli verranno restituite ai rispettivi proprietari perché 

venga ripristinata la loro destinazione originale, ma, se i proprietari di detti terreni non dovessero essere 

interessati a tale possibilità, si procederà alla rinaturalizzazione dell’area con la piantagione di specie 

autoctone; là dove, prima della costruzione del parco, erano presenti zone boschive, si procederà invece al 

rimboschimento. 

6.3.1 Tecniche di rinaturalizzazione 

Le tecniche di ripristino che verranno utilizzate hanno come obiettivo quello di favorire l’insediamento e lo 

sviluppo di una copertura vegetazionale naturale o semi-naturale, stabile e autoportante, al fine di 

permettere una rinaturazione completa dell’area. A tal fine diventa necessaria un’approfondita conoscenza 

del sito interessato dal progetto: l’analisi dello stato attuale dell’area, che comprende l’estensione totale 

del campo eolico e dell’area ad esso collegato, è stata trattata nello Studio d’Impatto Ambientale, a cui si 

rimanda per una descrizione maggiormente dettagliata delle caratteristiche dell’area stessa.  

Gli scopi principali delle tecniche di ripristino sono due: da un lato, ricostruire delle unità in grado di 

autosostenersi mediante processi naturali, in armonia con la destinazione funzionale delle zone e le 

loro caratteristiche paesaggistiche e culturali; dall’altro, di ricreare un ambito naturale stabile in grado 

di assicurare una copertura del suolo permanente. 



 

E2i Energie Speciali Srl 
Via Dante, 25 – 20121 MILANO 

Pagina 33 di 38 

 
Impianto eolico nel Comune di Troia in località “Cancarro - Montalvino”, costituito da n. 10 per 
una potenza complessiva di 42 MW comprese le relative opere di connessione alla rete ed 
infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio dell'impianto. 

 

 

Protocollo: 8HW7PE8_RelazioneTecnicoDescrittiva  
Data emissione: 2019  
Committente: E2I SRL  
N° commessa: 2019-018-8HW7PE8  

File: 8HW7PE8_RelazioneTecnicoDescrittiva  

 

Il recupero delle aree dismesse sarà realizzato eseguendo una prima fase di rimodellamento del terreno 

con eventuale riporto di inerte qualora risultasse necessario. Verrà quindi realizzato un nuovo soprassuolo 

utilizzando le specie arboree autoctone dell’area di intervento. 

Quando si procederà alla piantagione di alberi o arbusti si opererà tenendo presenti alcune operazioni di 

seguito descritte. 

IPOTESI PREPARAZIONE DEL TERRENO 

La preparazione della buca, che dovrà essere pari al doppio del volume delle radici o della zolla da inserirvi, 

verrà eseguita preferibilmente qualche giorno prima del trapianto così da consentire al terreno di 

sminuzzarsi. Successivamente, per il riempimento delle fosse di piantagione, si terrà conto delle esigenze 

della pianta scelta per il recupero dell’area. 

In generale, le operazioni di scavo della buca saranno effettuate con terreno asciutto evitandone la 

compattazione in modo da mantenere una normale circolazione di acqua e aria. Per un regolare sgrondo 

delle acque e al fine di evitare la formazione di marciume alle radici, sul fondo della fossa verrà sistemato 

del materiale inerte, come ghiaia o argilla espansa, mentre per il riempimento vero e proprio sarà 

preparato un terreno idoneo, mescolandolo con concimi organici naturali o eventualmente con concimi di 

sintesi. 

IPOTESI PERIODO E MODALITÀ DI TRAPIANTO 

Il trapianto sarà effettuato all’inizio dell’autunno o nella tarda primavera, in base alle esigenze delle specie 

che verranno utilizzate. 

Il trapianto verrà eseguito assicurandosi che il colletto (base del fusto dove cominciano a svilupparsi le 

radici) rimanga leggermente alzato rispetto alla buca per far sì che l’eventuale assesto del terreno non lo 

porti troppo in basso. Si procederà quindi al livellamento della buca evitando un’eccessiva compattazione 

del terreno. 

IPOTESI ANCORAGGIO E PROTEZIONI ACCESSORIE 

Qualora risultasse necessario, verranno utilizzati dei sistemi di ancoraggio per le piante trapiantate per 

aumentarne le capacità di tenuta al suolo e per evitare danneggiamenti causati da urti o dal vento. Il 

metodo più utilizzato prevede il ricorso a pali tutori (ad es. in legno di conifera impregnato) in numero 

variabile in base alle dimensioni delle piante. I pali sono fissati al tronco con legacci in iuta, gomma o altro 

materiale plastico per preservare una certa elasticità e libertà di crescita; i legacci vanno controllati almeno 

una volta all’anno, rifacendo la legatura in altra posizione. 

IPOTESI PACCIAMATURA 
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Dopo la messa a dimora delle piante sarà valutata la necessità di procedere alla pacciamatura del terreno 

circostante: il terreno verrà eventualmente ricoperto con materiali di varia natura (organica, inorganica, 

materiali plastici) per fornire alcuni vantaggi come il miglior mantenimento dell’umidità, l’attenuazione 

degli sbalzi termici e protezione dal gelo, il contenimento dell‘erosione del terreno e per produrre anche un 

effetto concimante se fatta con materiale vegetale. 

IPOTESI IRRIGAZIONE 

Un adeguato approvvigionamento di acqua è condizione fondamentale per la buona riuscita 

dell’attecchimento e dello sviluppo della pianta, soprattutto nei primi anni di vita. Data l’estensione 

dell’area oggetto dell’intervento, l’irrigazione delle specie trapiantate sarà affidata all’andamento climatico 

e pluviometrico del territorio. 

6.3.2 Tecniche di rimboschimento 

Per quanto riguarda il rimboschimento, non è possibile prevedere con certezza gli interventi che dovranno 

essere eseguiti. 

In generale, si può stimare che durante il primo anno di installazione delle specie saranno eseguite una o 

più irrigazioni di soccorso, qualora l’andamento climatico e pluviometrico dovessero essere sfavorevoli e 

insufficienti per un adeguato annaffiamento delle piantagioni. 

Dopo un anno dall’intervento potrebbe poi risultare necessario procedere con un rinfoltimento delle piante 

messe a dimora, preferendo l’utilizzo delle specie che hanno dato i migliori risultati nell’attecchimento. Per 

le piante introdotte con il rinfoltimento sarà prevista una nuova pacciamatura e sarà valutata e 

programmata un’irrigazione di soccorso qualora risultasse necessaria. 

Operazioni simili di rinfoltimento saranno previste anche nell’anno successivo, mentre dal quarto anno in 

poi, si valuterà la necessità di intervenire con la lavorazione localizzata del terreno e il taglio della 

vegetazione erbacea. 

6.4  Ricadute socio-economiche  

L’inserimento, nella realtà sociale e nel contesto locale, di un’iniziativa tendente alla realizzazione e alla 

gestione di un impianto eolico è di fondamentale importanza, sia perché ne determina l’accettabilità da 

parte del pubblico sia perché favorisce la creazione di posti di lavoro in loco,  generando competenze che 

possono essere eventualmente valorizzate e riutilizzate altrove. 

Gli aspetti positivi per la realtà locale sono molteplici: 

• creazione di posti di lavoro; 

• rifacimento ex-novo delle strade; 

• fornitura di energia pulita per i comuni interessati; 
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• arricchimento dei comuni interessati; 

• indennizzi per gli eventuali proprietari privati dei terreni su cui ricadono le macchine. 

La ditta  in parallelo con tutte le altre aziende eventualmente coinvolte nel progetto, prevede di mantenere 

un contatto continuo con le autorità locali e di richiedete a ditte provenienti dalla zona la realizzazione 

delle opere civili (come movimento terra, realizzazione di strade, armonizzazione dell’area a fine 

costruzione, ecc.). 

Il trasporto degli aerogeneratori necessita la presenza di strade in ottime condizioni, per cui l’area 

d’impianto potrebbe essere interessata da interventi di rifacimento stradale. La produzione e lo 

sfruttamento dell’energia eolica apporterà ai comuni interessati tanto un vantaggio economico quanto un 

grosso prestigio per l’utilizzo di una fonte energetica pulita per eccellenza. 

Occorre sottolineare, infatti, tutti i vantaggi dello sfruttamento di questa fonte energetica rinnovabile e 

disponibile. Il vento che muove le turbine sarà sempre una risorsa gratuita e, come tale, non soggetta alla 

fluttuazione dei costi, che invece caratterizza, con effetti economici e sociali talvolta drammatici, il mercato 

dei combustibili fossili. Lo sfruttamento dell'energia eolica non richiede attività di estrazione o di trasporto 

di materiale dai siti estrattivi alle centrali elettriche. Con l’aumento del costo dei combustibili fossili cresce 

anche il valore dell'energia eolica, i cui costi sono destinati a diminuire nel futuro. Con riferimento agli 

impatti positivi bisogna ricordare ancora le emissioni inquinanti evitate. Gli impianti eolici, insieme a quelli 

idraulici (anche di piccola taglia), sono gli unici in grado di sostituire quote significative delle centrali a fonti 

fossili, per cui per ogni unità di energia elettrica prodotta verrebbero risparmiati notevoli quantitativi di 

inquinanti dispersi nell’ambiente. Le emissioni di CO2 derivanti dalla produzione, dall'istallazione e dal 

funzionamento di una singola turbina si ammortizzano dopo i primi tre/sei mesi di funzionamento. 

Calcolando che il ciclo di vita medio di una turbina eolica è di 20 anni, si può dire che la turbina sarà in 

grado di produrre energia elettrica ad impatto ambientale zero per più di 19 anni. 

Per quanto riguarda i benefici economici la ditta prenderà opportuni accordi con il comune in cui verrà 

installato il parco eolico e con i proprietari privati dei terreni in cui ricadranno gli aerogeneratori per 

stabilire un adeguato indennizzo dovuto all’occupazione del suolo. 

6.5  Emissioni evitate  

L’impianto eolico di Troia non produrrà alcun inquinamento e, a livello locale, garantirà un netto 

miglioramento della qualità dell’ambiente. Producendo energia elettrica da fonte eolica, infatti, si ridurrà la 

produzione di energia dalle convenzionali fonti combustibili fossili, contribuendo sostanzialmente alla 

riduzione delle emissioni. 
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La produzione di energia elettrica mediante combustibili fossili comporta, infatti, l’emissione di sostanze 

inquinanti e di gas serra in quantità dipendente dal combustibile utilizzato, dalla tecnologia di combustione 

e dal metodo di controllo fumi. 

I valori medi delle principali emissioni associate alla generazione elettrica degli impianti di produzione 

attualmente operativi in Italia sono riportati in Tabella 2. 

 

 
Tabella 3. Emissioni associate alla generazione di energia elettrica in Italia 

 
Per l’impianto eolico in progetto si ipotizza una produzione di energia di circa 142 milioni di kWh annui. Si 

eviterà, così facendo, la produzione dello stesso quantitativo di energia attraverso la combustione di 

combustibili fossili e si eviterà l’emissione di sostanze inquinanti e di gas serra per un ammontare pari a 

quello riportato nella Tabella 3. 

 

Anidride carbonica 685.860 tonnellate/anno 

Anidride solforosa 198.800 tonnellate/anno 

Ossido di azoto 269.800 tonnellate/anno 

 
Tabella 4. Emissioni annue evitate 

 
7. ELENCO DEI PARERI 

Nel presente paragrafo si dichiara, che la Regione Puglia – Ufficio Energia, in ottemperanza a quanto 

previsto dal paragrafo 3.6 della "Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed 

all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili" (allegata alla 

Deliberazione di Giunta Regionale del 28 dicembre 2010 n. 3029 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. 14 in data 26 gennaio 2011), invierà copia del progetto attraverso PEC agli Enti di seguito 

elencati. 

 
Regione Puglia 
Area politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e 
l’Innovazione 
Servizio Industria – Industria Energetica 
C.so Sonnino, 177 
70121 Bari 

Regione Puglia 
Assessorato Regionale alla Trasparenza e 
Cittadinanza Attiva 
Settore Demanio e Patrimonio 
Via Celso Ulpiani, 10 
70125 Bari (Ba) 
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Regione Puglia 
Assessorato Regionale all’Ecologia 
Via delle Magnolie 6/8 - Z.I., Ex ENAIP 
70026 Modugno (Ba) 
 
Regione Puglia 
Assessorato regionale Assetto Territorio ed 
Urbanistica 
Via delle Magnolie Z.I., EX ENAIP 
70026 Modugno (Ba) 
 
Regione Puglia 
Area Politiche per L’Ambiente le Reti, 
la Qualità Urbana, Servizio Tutela delle Acque 
Via delle Magnolie, 8 - Zona Industriale 
(ex. Enaip) 
70026 Modugno (Ba) 
 
Regione Puglia 
Assessorato Agricoltura Alimentazione, Foreste 
Caccia e Pesca 
Ispettorato Dipartimentale delle Foreste 
Via Spalato, 17 
71100 Foggia (FG) 
 
Regione Puglia 
Assessorato Regionale Attività Estrattive 
Via delle Magnolie 6/8 - Z.I., Ex ENAIP 
70026 Modugno (Ba) 
 
 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza Archeologica della Puglia 
Via Duomo, 33 
Ex Convento di San Domenico 
74100 Taranto (Ta) 
 
Comune di Troia 
Ufficio Tecnico 
Via Regina Margherita, 80 
71029 Troia (FG) 
 
Autorità di Bacino della Puglia 
C/o Tecnopolis Csata 
Strada Provinciale per Casamassima Km3 
70010 Valenzano (Ba) 
 

 
Provincia di Foggia 
Settore Ambiente 
P.zza XX Settembre 
71121 Foggia (FG) 
 
Provincia di Foggia 
Settore Demanio Concessioni - Strade 
P.zza XX Settembre 
71121 Foggia (FG) 
 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per 
le Province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia 
Piazza Federico II di Svevia 
70122 Bari (BA) 
 
Telecom Italia SpA 
Piazzale Mater Ecclesiae, 5 
70124 Bari (BA) 
 
Aeronautica Militare Comando III Regione Aerea 
Reparto Territorio e Patrimonio 
Lungomare Nazario Sauro 
70122 Bari (Ba) 
 
ENAC 
Ente Nazionale Aviazione Civile 
Direzione operatività e Certificazione Aeroporti 
Via Villa Ricotti, 62 
00161 Roma 
CIGA 
Centro Informazioni Geotopografiche 
Aeronautiche 
Aeroporto Pratica di Mare 
Via di Pratica di Mare, snc 
00040 Pomezia (Roma) 
 
Ministero delle Attività Produttive 
UNMIG - Ufficio F7 
Piazza Bovio Giovanni, 22 
80133 Napoli 
 
AQP SpA 
Via Cognetti, 36, 
70121 - Bari (BA) 
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Ministero delle Comunicazioni 
Ispettorato territoriale Puglia e Basilicata 
Via Amendola, 116 
70126 Bari 
 
ENAV 
Ente Nazionale Assistenza al Volo 
Via Salaria, 716 
00138 Roma 
 
Comando Logistico A.M. 
Servizio Infrastrutture 
Viale dell’Università, 4 
00185 Roma 
 
Comando Dipartimentale Militare Marittimo 
dello Jonio e del Canale d’Otranto (Maridipart 
Taranto) 
Corso due Mari 
74100 Taranto (Ta) 
 
Comando Reclutamento Forze di Completamento 
Puglia 
Piazza Luigi di Savoia Duca Degli Abruzzi, 4 
70121 Bari 
 
Arpa Puglia 
Prevenzione Ambientale 
DAP Foggia 
Via Testi 24 Foggia FG 
71100 Foggia (FG) 
 

Consorzio di Bonifica della Capitanata 
Corso Roma, 2 
71100 Foggia (FG) 
ASL Foggia 
 
Dipartimento di Prevenzione Igiene Pubblica 
Piazza Libertà, 1 
71100 Foggia (FG) 
 
Arpa Puglia 
Prevenzione Ambientale 
Corso Trieste, 27 
70126 Bari (Ba) 
 
Assessorato Regionale ai Lavori 
Pubblici Struttura Tecnica 
Regionale periferica (ex Genio Civile) 
Via Volta, 13 
71100 Foggia (FG) 
 
Terna SpA 
Via E. Galbani, 70 
00198 Roma 
 
Snam Rete Gas S.p.A. 
Via G.Amendola, 172/C 
70126 Bari (Ba) 
 
Anas Compartimento viabilità 
Viale Enaudi, 15 
70100 Bari 

 

Foggia, Dicembre 2019 

             Il tecnico 

        Arch. Antonio Demaio 

 




